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ANTEPRIMA 

Nella piattaforma c'è 
anche l'informazione 
Sulla Rete due un servizio di « Cronaca » sul contratto 
metalmeccanici - Rivendicato il diritto all'informazione 

La Rete due trasmette 
stasera, alle 21,35, un ser­
vizio dal titolo « Metalmec­
canici: un contratto politi­
co » realizzato dal gruppo 
ideativo-produttivo « Crona­
ca > cui abbiamo chiesto di 
presentare ai nostri lettori 
la trasmissione. 

Contrailo metalmeccanici 
1979. Abbiamo seguito la di-
•cuwiorie sulla piattaforma nel-
le grandi aziende del nord e 
del mezzogiorno. Per la pri­
ma volta, forse, abbiamo potu­
to anche registrare con le te­
lecamere un incontro tra im­
prenditori del Lazio riuniti 
per decidere l'atteggiamento da 
prendere nel corso delle trat­
tative. In questa circostanza 
la piattaforma non ha avuto 
una buona accoglienza ma un 
punto in particolare è stato 
respinto a al cento por cen­
to », come ha affermalo un 
industriale di Latina: l'esteii-
.sione del cosiddetto a diritto 
all'informazione n. Di che si 
traila? 

Nel contralto del '76 i me­
talmeccanici avevano couqui-
filalo per le grandi imprese il 
diritto di essere informali pre­
ventivamente sui piani di in­
vestimento, le nuore installa-
rioni, le ristrutturazioni ecc., 
al fine di ottenere un control­
lo sull'occupazione, la mobi­
lila e l'uso delle risorse. Nel­
la piattaforma questo diritto 
viene esteso a quasi tulle le 
attivila aziendali, compresi gli 
appalti, anche per imprese di 
inedia grandezza. Ciò che in 
pratica viene messo in discus­
sione è quindi il potere im­
prenditoriale di utilizzare « li-
Irradiente » la quota del red­
dito destinala al profitto. K' 
evidente il carattere <c politi­
co » e non meramente riven-
• licalivo di questa richiesta. 
Da qui la decisione imprendi­
toriale di una linea dura ed 
intransigente anche a causa 
dell'intreccio esistente fra « di­

ritto all'informazione » • ri­
duzione dell'orario, ripararne-
trazione dei livelli retributivi 
e nuova occupazione del mez­
zogiorno. 

L'inchiesta di Cronaca, in 
onda questa sera, tenia di ap­
profondire proprio questo ri­
svolto politico e anticipa per 
certi versi il tono e il livello 
dello scontro che opporrà le 

parli sociali nel corso delle trat­
tativa (e ciò attraverso gli in­
terranti del Consiglio di fab­
brica Alfasud, di Ettore Mas< 
saecsi, precidente dell'Inter-
sind e dell'Alfa Romeo, di 
Bruno Trenlin, ili Felice Mor-
tillaro, direttore generale del­
la Federmeccanica, di Fabri­
zio Piermattei, industriale, di 
Franco Hcntivogli, segretario 
naz. FLM, e di Eduardo Gua­
rino della FLM di Napoli). 
Ma Pavere sottolineato que­
sto as|>etto del contralto rela­
tivo all'informazione è dovu­
to anche ad una considerazio­
ne più generale che siamo an­
dati maturando in questi ul­
timi mesi del nostro lavoro. 

Noi ci siamo resi conto che 
esiste una tendenza a circo­
scrivere il diritto all'informa­
zione al solo settore delle 
comunicazioni di massa dimen­
ticando o sottovalutando il fat­
to che il controllo e la lottu 
per l'informazione investono 
tulle le pieghe della società 
civile e dello Stato. Anzi, MI 
questi terreni, a differenza di 
quanto accade nel settore del­
l'informazione, è la stessa le­
gittimità di questo diritto a 
non essere riconosciuta. Il se­
greto bancario tutela le eva­
sioni ficcali, in nome del se­
greto industriale si rifiuta ti­
gli operai la cono-cenza .sul ci­
elo produttivo e sulla nocivi-
là di alcune sostanze (Sevcso 
ecc.); in nome del segreto mi­
litare si nega l'informazione 
sulle urini, gli eserciti e le 
attività dei servizi segreti; il 
segreto di Stalo viene invoca­
to ogni qual\olta nasce una 

legittima richiesta dì conosce­
re le eventuali deviazioni dei 
suoi apparali; il segreto scien­
tifico impone che i risultati 
della ricerca rimangano cir­
coscritti ad un numero esi­
guo di specialisti, ecc. 

Ora, il credere che il di­
ritto all'informazione come di­
ritto generale sia limitato e 
coincida con le comunicazio­
ni di massa (le quali oltre­
lutto tendono a riprodurre più 
che produrre informazioni) 
comporta come conseguenza 
che i lavoratori dei singoli 
settori fgli operai, i pubbli­
ci di|>endenli, ma anche gli 
studenti, i parlamentari, ì ma­
gistrati. i giornalisti ecc.) sia­
no costretti a combattere bat­
taglie isolale con il rischio di 
veder ridurre queste lotte a 
meri falli corporativi. 

Al contrario, e la piattafor­
ma dei metalmeccanici lo di­
mostra, il diritto all'informa-
/ione, anche se limitato ad 
un lettore specifico e men­
dicalo da una categoria par­
ticolare. agnine sempre un 
e.iralleie generale e quindi po­
litico. 

Il problema quindi è quel­
lo di utilizzare anche i mez­
zi di comunicazione di massa 
contro l'isolamento e la fran­
tumazione di queste lolle il 
cui contenuto democratico è 
molto spesso la caratteristica 
principale. Senza scadere nel­
la propaganda, anzi cercando 
di cogliere l'obicttivila dei 
processi in atto, i limili e le 
contraddizioni interne alla 
siesta classe operaia, l'inchie­
sta che va in onda questa sera 
dovrebbe, secondo le nostre 
intenzioni, mostrare il livello 
di scontro che si determina 
quando. Ira le altre cose, si 
mendica anche il diritto all' 
informa/ione. 

CRONACA 
gruppo di ideazione 

• produzione HAI-TV 

Successo romano dello spettacolo di Fo-Stravinski 

77 «soldato» continua 
sicuro la sua marcia 

Lo spettacolo, prodotto dal Teatro alla Scala, sarà repli­
cato fino al 4 febbraio prossimo nella Tenda a strisce 

ROMA — Un grande successo ha avuto ieri 
sera, nella Tenda a strisce, la « prima » 
romana della Storia di un soldato, azione 
scenica di Dario Fo con musiche di Igor 
Stravincici. 

La formulazione del titolo fa comprendere 
come lo spettacolo — prodotto dal Teatro 
alla Scala — non voglia essere una ripro-
poslzione della Storia del soldato dj Stra-
vlnski e Ramuz: infatti Fo ha inteso rea­
lizzare un qualche cosa di assolutamente 
nuovo, modificando nel segno di un esplicito 
impegno sociale e politico il nostalgico e 
pessimistico contenuto del testo originario 
dello scrittore svizzero. Per questo la musi­
ca di Stravinski (del quale, nella circostan­
za, sono utilizzate anche altre composizioni 
come l'Ottetto) e i personaggi della vicenda 
sono serviti a Fo soltanto come un « prete­
sto», come un punto di partenza per una 
libera e più corrosiva elaborazione. 

Anche l'impianto scenico è totalmente di­
verso da quello raccomandato da Stravinski 
e da Ramuz per la loro «operina»: invece 
che in un minuscolo teatrino, lo spettacolo 
è collocato in un ampio spazio (secondo le 
concezioni del teatro di piazza) e sul palco 
scenico non sono mai presenti meno di 

cinquanta persone, tra mimi e musicisti. 
Gli strumentisti del Teatro alla Scala so­

no diretti dal maestro Donato Renzetti, le 
scene e 1 costumi sono di Dario Fo. 

Alla storia di un soldato di Fo il nostro 
giornale ha già dedicato largo spazio: lo 
spettacolo è stato presentato da Rubens Te­
deschi, mentre era nella fase della prepa­
razione, il 14 ottobre 1978: ed è stato adegua­
tamente recensito dailo stesso Tedeschi e 
da Sauro Borelli il 20 novembre scorso, al­
l'indomani della « prima » cremonese. 

Lo spettacolo sarà replicato fino al 4 feb 
braio (ma si sta studiando la possibilità di 
mettere in programma altre rappresenta 
zioni) secondo i seguenti orari: oggi e ve 
nerdi alle 21: giovedì e domenica alle 17: 
il sabato alle 17 e alle 21; lunedi, riposo. 

Il prezzo del biglietto è di L. 3000; ma gli 
iscritti ai sindacati, ai CRAL. alle ACLI. 
alle associazioni culturali e gli abbonati del-
l'ETI fruiranno di uno sconto di 1000 lire; 
mentre i giovani fino a diciotto anni di età 
pagheranno soltanto 1500 lire. 

NELLA FOTO: un momento della '< Stona 
di un soldato». 

Per il Centro Sperimentale di Cinematografia 
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Altro che commissario 
ci vuole un competente 

Un documento della Federazione CGIL-CISL-UIL 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL dopo aver e-
samlnato la grave situazione 
in cui versa il Centro Speri­
mentale di Cinematografia 
(C.S.C.) ha emesso il seguen­
te comunicato: 

« Da oltre quattro anni il 
CS.C. è retto da una gestio­
ne commissariale protrattasi 
al di là di ogni ragionevole 
limite di tempo. A prezzo di 
eccessive lungaggini, dal 
marzo 1988 è stato riformato 
lo statuto del C.S.C, e ciò 
nonostante nulla di nuovo è 
accaduto. Da alcuni giorni 
hanno avuto inizio l corei del 
biennio 1979-80, ma ancora 
siamo in attesa che siano in­
sediati gli organi direttivi del 
Centro. 

Una tale situazione non è 
più sostenibile: chiunque ab­
bia un po' di buonsenso si 
rende conto che, continuando 
di questo passo, si procede 
rapidamente verso l'affossa­
mento di una delle più im­
portanti Istituzioni del cine­
ma italiano. Polche non è più 
ravvisabile alcun motivo che 
giustifichi In qualche modo 
la sopravvivenza di un regi­
me di provvisorietà, ne chie 
diamo lo rapida eliminazione 
al line di ricondurre la vita 
del Centro alla normalità. 
Anzi noi sosteniamo che. av­
valendosi del concorso di tut­
te le iorze culturali, in que­
sto momento più che mai il 
Centro ha bisogno di essere 
potenziato e risollevato da un 
periodo contraddistinto da 
carenze legislative e finanzia­
rie e da una direzione del 
tutto insufficiente. 

In linea di principio e per 
non derogare da un metodo 
corretto, crediamo che sia in 
ogni senso opportuno distin­
guere nettamente la nuova 
amministrazione dalla gestio­
ne commissariale, tanto più 
che questa non ha brillato né 
per spirito di iniziativa né 
per efficienza. 

Ci auguriamo pertanto che 
alla direzione del Centro sia­
no al più presto designate 
persone che uniscano alla 
competenza un forte e co 
stante impegno: quell'impe­
gno richiesto dalla particola­
re onerosità dei compiti da 
affrontare. Ed altresì auspi­
chiamo che i nuovi designati 
siano individui i quali abbia­
no dato prova, nei rispettivi 
campi, di avere le doti e le 

qualità per favorire un rapi­
do risanamento e una pro­
fonda riforma tesi ad ade­
guare Il Centro sperimentale 
alle accresciute esigenze di 
oggi. 

Non si deve più indugiare, 
non sono più tollerabili Inde­

cisioni e rinvìi: è ora che 
ognuno — i! ministero del 
Turismo e Spettacolo in pri­
mo luogo e poi i partiti e le 

j organizzazioni rappresentative 
della cinematografia italiana 
— si assuma le proprie re­
sponsabilità». 

PANORAMA 
I film premiati ad Avoriaz 
AVOR1AZ — U Gran Premio del settimo « Festival interna­
zionale del film fantastico di Avoriaz», è stato assegnato a 
Patrick, un film di Richard Franklin (Australia). Il Premio 
speciale della giuria è andato a Phantasm di Don Casca 
relll (Stati Uniti), mentre la critica ha assegnato il suo 
premio a Holtowccn di John Carpenter (USA). 

Maia Plissetskaia riprende a danzare 
MOSCA - Maia Plussetsku.a, la celebre «siella» del bal­
letto sovietico, ha latto la sua rentrée ieri sera sulla scena 
del Bol.icioi, dopo un'assenza di oltre sei mesi. Nonastante 
i suoi r>3 anni, la Plissetskaia, che aveva dovuto interrompere 
nell'agosto scorso una tournée in Argentina, dovrebbe cosi 
far tacere quanti credevano che la sua carriera fosse defi­
nitivamente condussi. 

Al suo ritorno dall'Argentina, Maia Plissetskaia era stata 
ricoverata per alcune settimane in ospedale per curare una 
torma acuta di artrite e si era quindi ritirata per un periodo 
di tempo in una stazione balneare del Caucaso. 

Kabir Bedi si sposa 
ROMA — Kabir Bedi, divenuto noto in Italia con il Sondo 
leun televisivo, celebrerà il primo febbraio il suo matrimonio 
con Susan Humphreyes, una stilista americana che ha cono 
sciuto alcuni mesi orsono a Los Angeles, città dove l'attore 
attualmente risiede. 

Il matrimonio sarà celebrato in California, secondo il rito 
hindu, al World Peace Memorial, un tempio nel quale sono 
raccolte parte delle ceneri del Mahatma Gandhi. Kabir Bedi 
e la moglie trascorreranno la loro luna dj miele in Europa 
e saranno a Roma nella seconda decade di febbraio. 

Film di Lumet al Midem 
CANNES — The Wiz. film di Sydney Lumet. è stato pre­
sentato per la prima volta in Europa a Cannes, nel quadro 
delle serate di gala del Midem (Mercato intemazionale del 
disco e dell'edizione musicale). Protagonista del lilm è 
Diana Rais. la nota cantante attrice. 

Interprete di «Superman» produrrà film 
LOS ANGELES — Dopo aver guadagnato 4000 dollari a set 
Umana per il suo ruolo di Luisa Lane in Superman, l'attrice 
Margot Kidder, di origine canadese, ha deciso di dedicarsi 
alla produzione cinematografica. La sua prima impresi in 
questa veste sarà la trasposizione cinematografica del li­
bro Lady Oracle 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

CONTROCANALE 

12.30 
13 
13,30 
14 
17 
17,30 

17,35 
18 
18.30 

19 
19,20 

19,45 
20 
20,40 

21.35 

22,15 
23 

ARGOMENTI - Album di Maria Callas - (C) 
IN PRIMA PERSONA • Quelle telefonate nella notte 
TELEGIORNALE - Oggi al parlamento - (C) 
UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 
IL TRENINO - Gioco musicale • (C) 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC­
CIO DI FERRO • (C) 
C'ERA UNA VOLTA... DOMANI! 
ARGOMENTI - « Chi c'è fuori della terra? » - (C) 
10 HERTZ - Spettacolo musicale condotto da Gianni Mo-
randl - (C) 
TG1 CRONACHE• (C) 
HAPPY DAYS - Telefilm - « Un attimo di debolezza » 
(C) 
ALMANACCO D E L G I O R N O DOPO - (C) 
T E L E G I O R N A L E 
LA CASTA FANCIULLA DI CHEAPSIDE - Di Thomas 
Middleton - Regia di Ugo Gregoretti - Con Glovarmella 
Grifeo, Lino Capolicchio, Franco Branciaroli, Marzia 
Ubaldi - (C) - Seconda e ultima parte 
STORIE ALLO SPECCHIO - Lettere alla TV - « A mam­
ma si, a papà no » - (C) 
MERCOLEDÌ* SPORT • (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al parlamento - (C) 

• Rete Z 

18.50 S P A Z I O L I B E R O : I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19,05 BUONASERA CON... LUCIANO SALCE - E con il tele­

film «L'Infermiexa dell'anno» - ( O 
19,45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20,40 RACCONTI DI FANTASCIENZA - Con Marina Malfat­

ti, Giuseppe Pambleri. Roldano Lupi, Ugo Gregoretti • 
Regia di Alessandro Blasetti - (C) 

21,35 CRONACA - Rete 2 - GR3 . Metalmeccanici: Un con­
tratto politico 

22,35 O R I Z Z O N T I DELLA SCIENZA E DELLA T E C N I C A • 
(C) 

23 T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale: 18.55: Telegiornale. TV-Spot; 19.05: 
19.05: Scuola aperta. TV-Spot; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Argomenti; 21,35: Musicalmente dallo Studio; 22.35: Tele­
giornale; 22.45: Sci. 

• TV Capodistria 
ORE 20: Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 20.35: Il 
cornuto scontento. Film: 22: Documentario; 22,30: Incontro 
con Anna Identici. 

• TV Francia 
12.30 PRO E CONTRO - (C) - Opinioni su un tema di attua­

lità 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 CORSO PER SOCCORRITORI - (C) 
17 TV2 RAGAZZI: UN LIBRO. UN PERSONAGGIO UN 

FILM - « Le avventure di Oliver Twist» - Con Robert 
Newton. Alee Guinness - Regia di David Lean 

18 S T U D I O C I N E M A - (C) 
18,30 DAL P A R L A M E N T O TG2 SPORT SERA - (C) 

ORE 11.30: Sci; 12: Qualcosa di nuovo; 13.20: Pagina spe­
ciale; 13,50: Sceneggiato; 15.15: Telefilm; 16.10: Recre o A 2 »: 
18,35: E* la vita; 19.45: Top club: 20: Telegiornale: 20.35: 
Ml-fugue. Mi-raison; 23.05: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 19.15: Telefilm: 19.50: Notiziario: 20: Telefilm; 20.55: 
Bollettino meteorologico; 21: Caporale di giornata. Film; 
22.35: Dibattito. 

OGGI VEDREMO 
Le avventure di Oliver Twist 
(Refe due, ore 17) 

Tratto da un romanzo di Charles Dickens adattato dal 
famoso regista inglese, David Lean, già collaboratore di Noel 
Coward, il film di questo pomeriggio, programmato per i 
ragazzi nell'ambito della rubrica Un libro, un personaggio, 
un film, risale al 1948 e vede nei panni dei personaggi prin­
cipali Robert Newton e Alee Guinness. David Lean, che come 
altri registi inglesi proviene dal montaggio, dà qui prova 
di una capacità di illustrazione di alto decoro, come del 
resto aveva fatto per l'altra trasposizione dickensiana. Grandi 
speranze, del 1947. 

Racconti di fantascienza 
(Rete due, ore 20,40) 

La seconda puntata di questo ciclo curato da Alessandro 
Blasetti. comprende tre diversi racconti, tutti proiettati in 
un futuro dominato da robot e civiltà delle macchine. Nel 
primo. / sosia di Ray Brandbury, si illustra la fine di una 
relazione fra due amanti con un omicidio, salvo il fatto 
che i protagonisti non sono di carne ed ossa. Seguirà Ultimi 
riti di Charles Beaumont, In cui si assiste agii ultimi istanti 

di un uomo, mentre nell'assassino, ancora di Bradbury, 
conasceremo un nuovo tipo di rivoluzionario che lotta contro 
i super-elettrodomestici. 

La casta fanciulla di Cheapside 
(Rete uno, ore 20,40) 

Seconda e ultima parte della commedia di Thomas Mid­
dleton. sceneggiata per la televisione da Renato Oliva e 
diretta da Ugo Gregoretti. La storia d'amore di Moli, con­
temporanea di Giulietta, vedrà una felice conclusione nel 
matr.monio, occasione per raccontare tante altre storie pa­
rallele e intrecciate di parenti e amici che contribuiscono 
tutti a comporre l'affresco della Londra del '600. 

Storie allo specchio 
(Rete uno, ore 21,35) 

Un padre lavoratore alla ribalta della rubrica settima-
naie di Lettere alla TV che conclude, questa sera, la prima 
serie di trasmissioni. Un ferroviere di Catania, rimasto ve- i 
dovo con due figli piccolissimi, racconta le sue vicissitudini j 
per far applicare il nuovo diritto di famiglia che, sulla carta, j 
garantisce parità di diritto fra uomo e donna. 

Matti «slegati» 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
9, 10. 13, 14, 15. 17, 19, 21. 
23; 6: Stanotte stamane; 
7,45: La diligenza; 8,40: Ieri 
al parlamento; 8,50: Istan­
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io; 10: Controluce; 
10.35: Radio anch'io; 11.30: 
Il trucco c'è (e si vede); 
12,05: Voi ed lo "79; 14,05: 
Musicalmente; 14,30: La lu­
na aggira il mondo e voi 
dormite; 15,05: Rally; 15,35: 
Errepiuno; 16,45: Alla bre­
ve: 17.05: Globetrotter: 18: 
Viaggio in decibel; 18,30: Il 

triangolo d'oro; 19,35: Cine­
ma, racconto: 20,25: La mu­
sica delle macchine; 21,06: 
Da Robin Hood alla marea 
nera; 21,40: Una vecchia 
locandina; 22,30: Ne voglia­
mo parlare?: 23,15: Oggi al 
Parlamento. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 
7,30, 8^0, 9,30, 11,30, 12,30. 
13,30, 15.30. ltì.30, 18,30. 19,30. 
22,30: 6: Un altro giorno: 
7,50: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8.45: TV In 
musica; 9,32: Corleone; 

10,12: Sala P ; 11,32: Ma Io 
non lo sapevo; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,45: 
Il cronotrotter; 13,40: Ro­
manza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radio-
due; 17,30. Speciale GR2; 
17,50: Hit Parade; 18^3: 
Spazio X; 19,50: Il con­
vegno dei cinque; 22£0: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
7,30. 8,45. 10.45, 12,45. 13,45, 
18,45. 20.45. 23.55: 6: Pre 
ludio; 7: Il concerto del 

mattino: 8,15: n concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino: 10: Noi, voi, 
loro donna; 10t55: Musica 
operistica; 1L55: H diavolo 
a Berlino; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cul­
tura: 15,30: Un certo discor­
so musica giovani: 17: L'ar 
te in questione: 17,30: Spa 
ziotre; 21: Dalla radio po­
lacca, concerto; 21,40: Libri 
novità; 22: Furtwaengler 
dirige Wagner; 22^0: Ap­
puntamento con la scien­
za; 23: Il jazz: 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

SCATOLA APERTA, la ru­
brica di Angelo Campanella 
che vuol far riflettere su av­
venimenti, personaggi, o epi­
sodi di cronaca, ha dedicato 
la puntata di ieri sera agli 
ex-internati in ospedali psi­
chiatrici. Il servizio, curato 
da Paolo Gratdi e Riccardo 
Vitale ha riproposto all'at­
tenzione del pubblico la leg­
ge 180 per l'abolizione dei 
manicomi, per soffermarsi in 
particolare su ciò che di po­
sitivo essa ha determinato a 
circa sette mesi dalla sua 
entrata in vigore. 

Diciamo « riproposto », per­
ché solo una settimana fa, 
nella seguitissima rubrica di 
Costanzo (Acquario; Franco 
Basaglia, lo psichiatra che 
più degli altri ha lottato per 
l'abolizione dei manicomi, a-
veva illustrato' il senso della 
legge: e perché ormai assai 
ricco è il materiale prodotto 
dalla RAI-TV sul problema 
della malattia mentale. Cer­
to è tema di grande interes-
te, ina a volte si ha la sen­
sazione che sia a tema faci­
le » e un po' alla moda. Chis­
sà se l'Ufficio « sondaggio o-
pinioni* della RAI-TV ha 
mai verificato quale interes­
se suscita questa significati­
va battaglia e quali siano le 
reazioni del pubblico. Ma for­
se in questa neVcata fase del­
l'applicazione della legge, il 
« troppo non storpia ». e me­
ritevole ci pare ogni tentati­
vo di pubblicizzare, spiegare 
e socializzare i contenuti pro­
fondamente nuovi della legge. 

L'ultimo cancello fqueito 
il titolo del servizio) si è 
chiuso. Dopo anni di segre­
gazione. ottusa, inutile e 
antiterapeutica, molti mala­
ti sono tornali liberi, la 
sciandosi alle spalle lunohi 
anni di miseria e di violen­
ze. Che cosa li attende ora? 
Fuori del cancello come vi­
vono? Hanno un lavoro, e 
quali rapporti hanno sapu­
to e potuto ricostruire? 

« 'ifi sembra un sogno es­
sere a casa ». racconta pian­
gendo Pino, un alcolista, du­
rante un sonno-lucido, sotto 
ipnosi. (Questa soluzione del­
l'intervista « sotto ipnosi ». 
già vista in una precedente 
rubrica dedicata agli alcoli­
sti. lascia perplessi. A parte 
la scarsa possibilità di esse­
re veritiera: le luci delle te­
le camere non disturbano il 
lavoro psicologico? Vi sem­
bra una trovata assai poco 
rispettosa del metodo tera­
peutico dell'ipnosi, con al 
contrario elementi di violen­
za verso n pazienta» 

La gioia di star fuori è il 
comune denominatore di tut­
ti gli incontri, ila un altro 
elemento accomuna questi 
ex-pazienti: il difficile rap 
porto con la famiglia; uno 
non vede t figli da dieci anni, 
un altro odia H fratello eh* 
l'ha abbandonato per dodi­

ci anni in manicomio; un ter­
zo, l'alcolista, si sente solo e 
7io7t amato dalla moglie, né 
dai figli. 

Anche quando — com'è suc­
cesso in una piccola località 
in provincia di Pordenone — 
l'ente locale interviene con­
segnando agli ex-internati 
una fattoria, e quindi casa e 
lavoro (e il loro arrivo si 
trasforma in una festa di tut­
to il paese), restano, per più 
di un ex ricoverato, l'amarez­
za della solitudine, e una 
buona dose di scetticismo. L' 
efficacia del servizio ci è par­
sa proprio in questo squili­
brio di analisi: valore della 
legge, ma anche coscienza 
che il mistero « malattia 
mentale » /IOTI e risolto; che 

A cura di Michele Straniero 

Alla radio un'ora 
dedicata al Ticino 

MILANO — Doveva conclu­
dersi con la fine de] 1U78 la 
trasmissione in diretta dagli 
studi radiofonici milanesi U-
n'ora con Michele L. Stranie­
ro. 

Invece, come si è reso con 
to chi si sintonizza, il sabato 
alle ore 20. su Radiotre. 
questo programma ha benefi 
ciato di una nuova serie per 
la durata di altri tre mesi. 
Esso è nato prendendo un 
pò" a modello la linea di cer­
te- emittenti radio private, ri-
bad:ta. fra l'altro, dalla pre­
senza. accanto a Straniero, di 
Paola Paleari. proveniente 
dalla milanese Radio regio­
ne. Il elio non significa solo 
qualche telefonata con un 
personaggio. puntualmente 
disturbatissima e quasi inde­
cifrabile; non significa, 
neppure, il solo gusto per 
la diretta, con tutto il bene e 
i! male dcH'improwisazìone e 
dall'imprevedibilità. 

< Ciò che ci siamo proposti 
— dice Straniero — e che 
caratterizza particolarmente 
questo secondo ciclo di 
trasmissioni, è il coinvolgi-
mente del pubblico. Daiia 
prima puntata di quest'anno 
abbiamo lanciato una cam 
pagna di ricerca sul fiume 
Ticino, invitando coloro che 
vivono a fianco del suo corso 
a vedere, raccogliere ed even­
tualmente inviarci esempi 
della cultura che il Ticino 
veicola. L'iniziativa ha davan­
ti a sé un anno di tempo ed 
i stata realizzata con i'ap 

poggio della Repubblica sviz­
zera, della Regione Lombar­
dia e del Comune di Lugano. 
L'ipotesi che essa contiene 
potrà, naturalmente, dare la 
spinta ad altre analoghe ri­
cerche in altre zone ». 

La trasmissione ha cosi al­
largato lo spettro della ricer­
ca. stimolando anche chi non 
è già un ricercatore profes­
sionista o comunque speri­
mentato. 

Il nome di Michele Stra 
m'ero, interprete ma anche, a 
sua volta, sperimentato ricer­
catore. può far pensare, a 
quanti non abbiano finora 
seguito il suo programma in 
diretta da Milano, che si 
tratta di un'ora esclusiva 
mente consacrata al folk. 
< Niente di tutto questo — ci 
tiene a chiarire Straniero —. 
Anzi, questo vuole essere un 
tentativo in più per debellare 
gli steccati che separano ie 
vane musiche al fine di ri­
costituire la musica intesa 
come globalità. La trasmis­
sione vuole proporre dei 
progetti d'ascolto, vedere la 
corrispondenza Tra il momen­
to creativo e quello fruitivo. 
E così abbiamo avuto fra i no­
stri ospiti, da un lato Giorgio 
Gasimi, dall'altro un Mauro 
Pagani ed un Mal ». 

A proposito di ospiti, saba­
to 27. cioè nella prossima 
puntata, interverrà Giovanna 
Marini, ospite a Milano con 
il suo spettacolo al Plerlom-
bardo. 

d. i. 

la famiglia non deve restare 
sola ad affrontare questa 
nuova realtà; che il cammi­
no per una vita di solidarie­
tà collettiva è assai più 
lungo. 

Le immagini, belle ma non 
originali fi lunghi viali dei 
manicomi, le sbarre, gli 
sguardi attoniti dei malati, 
le faticose interviste con gli 
ex-degenti, la festa dei ra­
gazzini clic cantano « siamo 
tutti matti » facendo il gi­
rotondo nella fattoria) era­
no valorizzate dal colore e 
dall'immancabile musica ba­
rocca (ma perché mai la 
« follia » sollecita un simile 
sottofondo musicale?). 

f. ra. 

E IN LIBRERIA 

Ennio Elena 

Tra Lenin e Craxi 
noi siamo sospesi 

prefazione di Fortebraccio 

edit j^^ 

K...COSÌ gli epigrammi che qui leggerete sono tutti 
diversi e tutti uguali, e alla fine capirete che se a 
metà della lettura ve li avessero strappati di mano 
è come se, inaspettatamente, fosse mancata la lu­
ce... w (Dalla prefazione di Fortebraccio) 

COMUNE DI ALESSANDRIA 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune bandirà una licitazione privata per 
l'aggiudicazione dell'appalto relativo alla sistemazione 
della viabilità pedonale, parcheggi e verde nella zona 
Cristo del P.E.E.P. - 1» lotto; mediante accettazione di 
offerte In ribasso con la procedura prevista all'art. 1 
leu. a) della legge 2-2-1973 n. 14. 

L'importo base è di L. 128.206560. 

Le richieste di invito, indirizzate all'Ufficio Contratti, 
devono essere inviate entro dieci giorni della pubblica­
zione del presente avviso. 

IL SINDACO: F. Borboglio 


